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Intervista a Jean-Louis Bertrand, pittore
Jean-Louis Bertrand, osservo i
suoi quadri, esposti al momento
nella "Caiierie am Platz" di Egli-
sau, nudi femminili, e mi chiedo
se il suo interesse è dedicato so-
prattutto al nudo. Non dipinge
altri motivi? Per esempio pae-
saggi?

Sono del parère che il nudo e il

paesaggio abbiano molto in co-
mune.

In che senso?

Nel senso, per esempio, dello snodamento
(scorrimento) delle forme e dei volumi. Rispet-
to al flusso delle forme morbide e di quelle dure,

rispetto al gioco del chiaroscuro e del colore.

Un nudo corne un paesaggio è composto di

curvature, di rotondité, di linee rette e di colori
nelle sfumature più complesse. Proprio il colore

délia pelle ricorda quello délia sabbia, délia
terra. La profondità e il volume che trovo in un
paesaggio, Ii ritrovo in un nudo femminile.

Dove cerca la sua ispirazione?

Disegnando dalla natura, in questo caso dal
modello femminile. Spesso iniziando con dei

disegni...

Ne vedo alcuni in questa mostra.

si, sono solo una piccola parte di quelli che

posseggo, tutti nati dal vivo, dal lavoro sul mo¬

dello. Fungono anche da ap-
punti che poi sviluppo per la

realizzazione a colore su tela.

Come devo immaginarmi il
suo lavoro con il modello.
Vengono nel suo studio o
posano per diversi artisti
contemporaneamente?

Per anni ho dato lezioni di nudo

e di disegno figurativo alla
Scuola d'Arte Superiore a Zuri-

go (Zürcher Hochschule der
Künste) e Ii avevamo una lista

di modelli a nostra disposizione. In una scuola
relativamente piccola, in confronto alle grandi
accademie, non avevamo dei modelli che fa-
cevano questo mestiere professionalmente,
ma piuttosto delle studentesse d'arte, delle
artiste, delle ballerine che posando si guadagna-
vano qualche cosa. Alcune di loro si addiceva-
no e mi ispiravano in modo particolare cosi che
le facevo venire regolarmente. Soprattutto le
donne che già lavorano in un campo artistico si

addicono a fare da modello, forse perché han-
no fantasia, sanno muoversi e in genere hanno
un buon rapporto con il proprio corpo.

Il suo nome è francese. Da dove viene?

Sono dell'Alsazia, ma già da bambino venni in
Svizzera e fréquentai qui le scuole e la

Kunstgewerbeschule, come si chiamava allora, oggi
Scuola d'Arte Superiore.

Ha sempre lavorato come pittore?

Si, ma dopo aver studiato a Parigi e messo su
famiglia, décorai per anni le vetrine per il set-

X

24 - TRETERRE n. 55 -2010

tore della moda, feci I'illustratore per diverse ri-
viste e case pubblicitarie e detti lezioni di disegno

alia Scuola d'Arte Superiore di Zurigo e Lu-

cerna.

Da quando lavora in Ticino, a Tegna?

Qualche anno dopo il pensionamento mi tro-
vai ospite a Predasco nello studio di Walter
Sautter, morto diciannove anni fa. Cavalletto,
colori a olio, tele... c'era ancora tutto quello
che il pittore aveva lasciato. Per me una spinta
a cercare un nuovo orizzonte e a riprendere in

mano pennello e tavolozza per rappresentare
una natura ancora nuova. Fu qui che nacquero
i primi paesaggi.

Jean-Louis Bertrand, grazie per questo col-
loquio.

Letizia Fiorenza




	Intervista a Jean-Louis Bertrand, pittore

